
la Difesa
INFANZIA Numerose realtà non profit padovane si occupano del diritto allo studio

Scuola, terreno di cittadinanza
� La campanella sta per suonare dando

avvio al nuovo anno scolastico per mi-
gliaia di studenti anche in Veneto.

Questi ultimi ritagli d’estate sono tempo
prezioso di programmazione per tante asso-
ciazioni e realtà non profit che lungo tutto
l’anno sono impegnate nel garantire il dirit-
to allo studio di bambini e ragazzi in diffi-
coltà e ai margini.

È insieme alla scuola e alle famiglie che
i volontari lavorano quotidianamente per far
star bene i più piccoli «attraverso una gram-
matica del “noi” a partire da ognuno di noi»,
perché il  valore inclusivo della scuola ha
bisogno della comunità, come sottolinea Ri-
nalda Montani, docente di pedagogia inclu-
siva all’università di Padova e presidente
del comitato Unicef di Padova. 

Al centro, dunque, dell’azione volontaria
i bambini e i loro desideri più belli per farli
diventare adulti consapevoli, felici e realiz-
zati. Ma per raggiungere questo ambizioso
obiettivo, è imprescindibile la relazione con
gli insegnanti e le famiglie perché è nel loro
coinvolgimento globale che si limitano gli
insuccessi dei ragazzi presi in carico.

� alle pagine 10-11

CULTURA EBRAICA Domenica 
10 settembre la giornata europea

� La 18a giornata europea della cultura
ebraica, che si svolge il 10 settembre in 81

città italiane, è dedicata a un tema significati-
vo: “Diaspora: identità e dialogo”. Un invito a
riflettere su come sia possibile abbandonare il
proprio paese e accogliere gli esuli, i fuggitivi,
senza perdere la propria cultura e rispettando
sia quella che giunge che quella che accoglie.

� a pagina 17

Diaspore, ieri e oggi
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del popolo

� La morte di don Livio Destro ha
scosso profondamente Thiene. La co-

munità cristiana e la città tutta, orfane del
loro pastore, mettono insieme in questi
giorni le energie necessarie per ripartire,
ripensando all’episodio raccontato dal ve-
scovo Claudio durante l’omelia del fune-
rale, sabato 26: «Un prete mi ha raccon-

tato che gli ha scritto, in un messaggio:
“Questa notte ho avuto quattro-cinque
ore di meditazione sulla mia vita e ho pro-
vato una sensazione di benessere e sere-
nità per le persone che ho conosciuto. Mi
è stato sufficiente per dire basta così ed
essere grato per la grazia ricevuta”».

Ma l’addio di don Livio segue di po-
che settimane quello di don Valerio Borto-
lin, scomparso il 9 giugno. E quello del
bellunese don Francesco Soccol e del sa-
lesiano padre Adriano Bregolin. Tutte mor-
ti legate a problemi cardiologici, esatta-
mente come per padre Enzo Poiana, ret-
tore della basilica del Santo, un anno fa.
«Non bisogna sottovalutare i campanelli
d’allarme e i fattori di rischio», commenta
Carla Villanova, cardiologa che ha dato vi-
ta al progetto “Cuore e clero”.

� alle pagine 26-27

Perché il cuore tradisce i sacerdoti 

LA MORTE DI DON DESTRO Parla la cardiologa Villanova

� Il mese di settembre conse-
gna a tutta la diocesi di Pa-

dova un evento di Grazia per
quanto riguarda la vita consacra-
ta. Evento cui partecipare e per
cui ringraziare insieme il Signore. 

Sabato 9, alle 16.30 nella
chiesa del Corpus Domini, il ve-
scovo Claudio consacra Maria
Bisceglia (di Caselle di Selvazza-
no) e Maria Teresa Strazzabosco
(di Asiago) all’Ordo virginum,
speciale forma di consacrazione
prevista anche dal Codice di di-
ritto canonico. Al numero 604 si
recita: «A queste forme di vita
consacrata (il riferimento è ai
canoni precedenti in cui si illu-
strano le norme relative agli isti-
tuti di vita consacrata, ndr) è as-

similato l’ordine delle vergini, le
quali, emettendo il santo propo-
sito di seguire Cristo più da vici-
no, dal vescovo diocesano sono
consacrate a Dio secondo il rito
liturgico approvato e, unite in
mistiche nozze a Cristo Figlio di
Dio, si dedicano al servizio della
chiesa».

L’altro appuntamento di set-
tembre che riguarda la vita consa-
crata è l’incontro – il secondo –
dei religiosi presenti in diocesi con
il vescovo Claudio. Sabato 16, a
villa Immacolata, vivranno un mo-
mento di confronto in particolare
su “quale interazione tra parroc-
chie affidate ai religiosi e pastorale
diocesana?”.

� a pagina 25

Prime due consacrazioni
VITA CONSACRATA La diocesi apre all’Ordo virginum
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i VENETEX Così le aziende

trovano nuovi spazi 
Né baratto, né tantomeno
alternativa all’euro. Piuttosto,
uno strumento semplice per
dare un robusto stimolo al-
l’economia locale. È il Vene-
tex, che ogni giorno vede
aderire una nuova azienda.

� alle pagine 12-13

GUIZZA Si festeggiano
i sessant’anni della chiesa
Alla Guizza si ricordano, du-
rante la festa della comunità,
i sessant’anni della chiesa. In
occasione dell’anniversario
sono stati realizzati alcuni la-
vori di restauro. «Anche la fe-
de è stata sollecitata».

� a pagina 31

CRISTO RE Dall’8 al 17 
il Settembre Santosvaldino
L’anno prossimo il Settem-
bre Santosvaldino compirà 50
anni. Intanto l’edizione 2017 si
allunga di un giorno: dall’8 al
17 tutti in festa con il tema del
“codice a barre” sull’originalità
di ciascuno.

� a pagina 35

Che futuro si prepara?

� Guai a chiamarla eugenetica, all’epoca della libertà
e del diritto alla salute. Ma quando parliamo di em-
brioni e feti da analizzare, selezionare, scartare,

sottoporre a controlli di qualità, in che modo stiamo pen-
sando ai nostri figli e alle future generazioni?

� ADRIANO PESSINA a pagina 3

l’editoriale

� Mons. Gänswein, prefetto della Casa pontificia e
segretario personale di Benedetto XVI li frequenta
entrambi, ogni giorno: «Lui e Francesco sono au-

tentici testimoni del Signore. Benedetto è una persona
più incline alla parola, al pensiero, all’insegnamento.
Francesco cerca sempre il contatto diretto con le perso-
ne, è molto immediato. Tutto questo si riflette anche nel
modo di esercitare il magistero petrino. Ma la meta, va
detto chiaramente, è la stessa».

� a pagina 30

Stile diverso,

stessa missione
GUGLIELMO FREZZA - frezza@difesapopolo.it

l’intervista

Viaggiatori sulla terra di Dio. 
Per scoprirla, non per deturparla.

� a pagina 21


